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ECCELLENZA. 


N Libretto , che raccon- 
ta la storia dell* Imma- 
gine di Maria Santissima venerata 
nella Chiesa de’ Carmelitani Scalzi 
detta della Vittoria $ e che da me 
si ristampa con qualche maggior 
attenzione rivisto ed accresciuto * 
si spicca da se stesso dalie mie ma- 
ni 5 ed a voi sen vola piissima 
Principessa . E dove potrebb’esso 
promettersi accoglienza più tenera 
e più divota , che nel vostro se- 
no 5 in cui la venerazione e l’amor 
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figliale verso la Sovrana Madre di 
Dio son come lo Spinto , che re- 
gola e governa tutti i suoi moti 
e perfino i più minuti pensieri? 
Che se questa mia produzione a- 
vesse voluto aspettare dal suo Pa- 
dre il proprio destino 3 a Voi me« 
desima io lo avrei presentato , e 
non già come un dono , cui foste 
scata in "libertà di accettare o nò $ 
ma come un tributo , che vi si do- 
veva , e che era già cosa vostra 
ben prima ancora , che ve ne ve- 
nisse fatta f offerta . La mia Reli- 
gione, e la Chiesa della Vittoria 
debbono moltissimo alla gran Ca- 
sa Barberini (a) , da cui traeste i 


Orbano Vili, approvò Te nostre Costituzioni ; compo- 
se gl Inni , che recitiamo nell 5 officio della N. S. M. Teresa 
ed ebbe gran divozione a/la nostra Madonna, come si vede 
al §. 15. di questo libro. II P. Niccolò Maria dello Spirito S. 
pronipote di questo Pontefice vissuto e morto in questo stes- 
so Conventft fece gran bene al nostro Monastero di Regina 
Coeli, fondato dalla Principessa D. Anna moglie di D. Tad- 
deo , sua Madre . Beneficò ancora moltissimo il Convento 
«iella Scala ; questo suo , ed altri per la Provincia . 
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Natali : io , se non sono il più in- 
grato di tutti i mortali , è neces- 
sario , che vi professi eterne ob- 
bligazioni per beneficii, che senza 
abuso della vostra Bontà , potrei 
chiamare frutti di materna tenerez- 
za 3 da voi compartitimi . Ecco 
perchè questo libretto hassi a con- 
siderar da voi , come cosa vostra. 
Graditelo dunque Signora Princi- 
pessa nobilissima * ma ancor più 
divota , e permettetemi , che in fac- 
cia al pubblico mi dia 1* onore di 
protestarmi 

Di V. Eccellenza 

La Vittoria 28. del 96. 


(Jffio Devino , ed Ossqmo Servitore 
Tx. Teodoro di S. Maria Carmelitano Scalzo , 
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J. M. J. 


r. ADRIANUS A S. THERESIA 


Carne lit. Discalceat. Congregaiionis S. Elite Ordinis B. P. M, 
de Monte Carmelo Prgpositus Generali s ejusdemque 
. t S, Monih Prior . 

C um opus cujus titulus . Le memorie storiche della Mira- 
colosa Imagine della Madonna detta della Vittoria , a R. P. 
Theodoro a S. Maria Provincie nostra; Romane Definit. Com- 
positum, duo Theologi ex nostris quibus id Comisimus re- 
cognoverint, & in lucem edi posse probaverint . Quantum 
ad nos aninet virtute praxentium fàcultatem impertimur Ty- 
pis illud evulgandi servatis que de jure servanda sunt , in 
quorum fidem apposito officii nostri Sigillo me subsigno . 
Datum Rome i6. Januarii 1796. in Conventu Ss. There- 
sia & Joannis Cruce. 

F. Adrianus a S. Tkeresia Pr&positus , 

Qeneralis . 

‘ ^ \ ’ * » / 

F. Marcus a S. Bartolomeo Secretarius. 
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' INTRODUZIÓNE. 


A Beatissima Vergine Maria di 
noi Cristiani Avvocata, e Madre 
risiede in Cielo , ed ivi tratta 
presso Dio gli nostri interessi . 
Noi ne veneriamo in terra le Immagini , con in- 
tenzione di onorare in esse Lei medesima : e ce 
le teniamo ben care , perchè dalla loro vista si 
eccita in noi , e si accresce la divozione, e la fi- 
ducia verso f originale . Ora benché tutte le sa- 
gre figure di Lei, e dei Santi abbiano lo stesso 
pregio, e siano egualmente degne di venerazio- 
ne ; tuttavia fin dai primi tempi della Chiesa ; 
si è compiaciuto Iddio ( e non istà bene a noi , 
piccioli insetti d’indagarne le ragióni ) di render- 
ne più celebri alcune, e più rispettate còlla rac- 
comandazione dei più strepitosi prodigi . E’ su- 
perfluo l’andarne cercando per la storia degli 
esempi , mentre facciam qui nostro impegno 
il raccontare il miracolo , che si degnò di ope- 
rare il Dio degli eserciti a render famosa quel- 
la di Maria SSrha , che si venera nella nostri 
Chiesa , e che dalla qualità medesima del pro- 
digio, ha preso il titolo di Madonna della Vit- 
toria, '• . •••*■• ‘ 



A 


a I. 

Sì premettono alcune necessarie notizie . Positura 
della Germania alla morte di Mattias Imperatore, 
ed elezione di Ferdinando II. in successore di lui . 

E per pigliare la cosa dal suo principio :■ Egli è 
troppo vero quelche soleva dire Costanzo Clo- 
ro padre del gran Costantino , che un uomo ri- 
belle a Dio , non è da credersi fedele al suo So- 
vrano . La Religione cattolica è la più sicura pe’ 
Principi , e quando non per altro , pel loro tem- 
porale interesse dovriano difenderla , e conser- 
varla nel più luminoso decoro . Per mal’ intesa 
politica di stato , e compassione dell’ umanità , 
furono trascurati i mezzi più risoluti e più for- 
ti a reprimere le Sagrileghe fùrie di Lutero nel- 
la Germania , quando non aveva per anco gran 
seguito . Egli crebbe , ravvolse nel suo partito un 
infinità di gente torbida , ed inquieta , che spar- 
se dipoi fiumi di sangue colle, sue ribellioni , e 
più d’una volta fece vacillare la corona sulla 
fronte dei Successori di Carlo V. L'Eresia inco - 
rapisce lo spirito di audacia , e £ innovazione , on- 
de e nata ella stessa . E coloro che non hanno riguardi 
per la religione , e si credono in diritto di giudi- 
carne , di sprezzarla ; debbono rivolgere natural- 
mente questo principio di audacia e di scrutinio ver- 
so gli oggetti del governo . Questi sono sentimen- 
ti di un Protestante , (a) troppo chiaramente ve- 

(a) Robertson Vita di Carlo V, T. 4. pag. 98. 
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rificati dai fatti , che abbiamo sotto degli occhi , 
nullameno che dalla Storia , che siamo per rac- 
contare . 

Gli Eretici di Germania dopo scosso il giogo 
soavissimo della Chiesa, non sapevano soffrire 
quello di un Imperatore che fosse Cattolico . 
Erano circa cent’ anni che tenevano in esercizio 
le armi dei Cesari, quando morì l’Imperatore 
Mattias tra inutili maneggi , co’quali procurava 
di ridurre al dovere i ribelli dell’ Ungheria e del* 
la Boemia . Essendo egli privo di successione , 
avevasi addottato per Figlio Ferdinando nato da 
Carlo d’ Austria , e nipote di Ferdinando fratel- 
lo di Carlo V. Fin dall’anno 1613. avevagli ce- 
duto il Regno di Boemia » ed il seguente quel- 
lo ancor di Ungheria , Ma i Protestanti , che 
per qualche segno di voler una volta ridursi all’ 
obbedienza de’ loro Padroni avevano dimostra- 
to ; appena morto Mattias, ravvivarono più vi- 
gorosamente che mai gli antichi impegni , di 
non voler altro Rè di Casa d’ Austria . Misero 
in moto ogni macchina , ed operarono colla piu 
risoluta vivacità, perchè Ferdinando non fosse ri- 
conosciuto Rè di Boemia , e di Ungheria nella 
Dieta di Francfort , e non vi fosse ammesso . 
Ma quantunque Federico V. Palatino del Reno , 
e il Duca di Sassonia Elettori, e Vicarii deH’im- 
perio , nel tempo dell’ interregno promovesse- 
ro l’affare con ogni studio ; tuttavia ed ebbe luo- 
go in quell’augusto consesso, e vi fù eletto Jjn- 
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peradore col nome di Ferdinando II. ai 1 8. di 
.Agosto , o ai 7. di Settembre , come altri vuole , 
dell’anno 1619. 

§. II. 

T Borni si ribellano apertamente a Ferdinando i 
insieme con molti altri principi , e popoli della 
Germania , ed eleggono per loro Re Federico V. 
Falatino del Reno. 

Fremettero i Boemi a questo annunzio , e colle- 
gatisi co’ popoli confinanti ingrossarono il loro 
partito , cui erano già entrati la Slesia, e la Mora- 
via . Ma per cancellare dalle loro fronti la marca 
infame di ribelli , ed insieme per togliere a Ce- 
sare ogni speranza di mai più soggettarle al suo 
dominio , si appigliarono ad un progetto , con 
cui pretesero di giustificare la loro fellonia, e 
di farne cadere tutta l’invidia sul medesimo Im- 
peratore . Congregati in Praga i capi della ri- 
bellione dichiararono Rè illegittimo , ed usurpa- 
tore r ottimo Ferdinando , ed a maniera di un 
popolo del tutto libero , elessero a comuni vo- 
ti per loro Principe Federico , l’ Elettor Palati- 
no , di cui sopra parlammo , e gli aggiunsero i 
titoli di Duca di Baviera e di Slesia , Marchese 
di Moravia , * e dell’ un e l’ altra JLusazia , come 
dalle medaglie apparisce , che riporta il Palazzi, 
Questo Rè malaugurato era professore del Cal- 
vinismo . 
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Benché peraltro egli fosse pieno d’ambiziosi 
pensieri , e forse colla mira di occupare il tro- 
no di Boemia , avesse fomentate le turbolenze 
di que’ popoli , tuttavia quando si vide al pun- 
to di salirvi, si trovò irrisoluto. Può essere, che 
affettasse modestia , perchè volésse il vanto di 
essere stato pregato , o perchè cercasse scuse 
all’ usurpazione dal pretesto delle ricevute vio- 
lenze . Insomma Elisabetta Figlia del Re Giaco- 
mo d’Inghilterra sua moglie Calvinista ancor es- 
sa » e , come accade , più ambiziosa , e meno 
considerata nelle sue determinazioni , riuscì sen- 
za difficoltà molto grande , a far sì che si risol- 
vesse ad accettare l’offerto Regno dalle ma- 
ni dei ribelli . Con solennissima pompa , ed 
universale applauso degli Eretici ne ricevette le 
insegne il dì 4. novembre 1619. 

Il temerario attentato dei Boemi , e l’inalza- 
mento del Palatino fu come una tromba , che 
svegliò , ed animò insieme la maggior parte de 
Principi Protestanti a dichiararsi nemici del Cat- 
tolico Imperatore . L’ interesse della falsa reli- 
gione collegò gli animi, e le forze di Gianfederi- 
co di Wittemberg , di Maurizio Langravio di 
Assia , di Cristiano Principe di Analth ; Giovac- 
chio Ernesto Marchese d’ Anspach ; Giorgio 
Federico di Radon Marchese di Durlach in una 
parola, come già si è detto , quasi tutti i pro- 
testanti ed Eretici di ogni altra maniera si get- * 
tarono dalla parte di Federico . Per fino l’ An- 
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stria refùggio antico , e titolo dell’ Imperiale fa- 
miglia si ribellò a Ferdinando , e prese le armi 
contra di lui . . 

§• IIL 

Gli 'Ungavi acclamano Re il Principe di Transihéb > 
nia, ribellati ancor essi all'Imperatore . 

L'Ungheria intanto non era punto men agita- 
ta dalle furie medesime . Il Principe di Transil- 
vania , che aveva avute le sue pretensioni ancor 
esso sulla Boemia , perduta la speranza di occu- 
pare quel Regno caduto di già in altre mani;si sca- 
ricò con un torrente di Armati sull’ Ungheria « 
dove già fermentavano da un pezzo cattivi umo- 
ri contro di Cesare, e gli riuscì facilmente di.far 
sì che si rinnovasse ancor quivi l’esecrando ec? 
cesso dei Boemi nella deposizione di Ferdinan- 
do , e sua elezione a. quel Diadema . La Ribelr 
lione è come un male epidemico , che nato da 
picciole scontentezze, da irragionevoli capricci, 
da amore di novità, serpeggia prima occultamen- 
te fra pochi ; ma , se non si corre subito al ri- 
medio col ferro , e col fuoco, si propaga con in- 
credibile celerità , per siffatta guisa, che mentre 
si accorge appena un men che attentissimo go- 
verno del suo incominciamento, si vede circon- 
dato per ogni par te dal suo fuoco . La Casa d’Au- , 
stria non' si trovò mai più in circostanze tanto 
luttuose , ne in pericolo maggiore di decadere 
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da quel punto di gloria, di cui si trova in pos- 
sesso da tanti secoli . • • 


§. IV. 

Misura presa da Ferdinando per castigare i 
ribelli , e riacquistare i perduti Reami . 

■Ferdinando che era pio insieme, e prudente 
vedendo armata contro di se quasi tutta la Ger- 
mania, e tanta gran parte de’ suoi sudditi ribel- 
lati ; ponderando la lontananza della Spagna , 
che non poteva soccorrerlo, se non assai tardi, 
colle sue forze ; e toccando con mano , che frà 
gl’intimi confidenti, e consiglieri suoi si nascon- 
devano de’ traditori , che i più segreti progetti 
rivelavano agl’inimici, perchè si rendessero inu* 
tili ; si rivolse prima di tutto a quel gran Dio • 
che dispone dei Regi , e degli Imperi, e lo pregò 
istantemente del suo ajuto . Aprì poscia un trat- 
tato col Transilvano, e seco lui conchiuse una 
tregua di qualche anno ; indi riunì tutte le sue 
forze contro la Boemia . Oltre l’Esercito che si 
trovava in piedi , e vi era Generalissimo il Con- 
te Buquoi,un altro ne fù arrollato in poco tem- 
po parte di truppe Tedesche a lui fedeli, e par- 
te d’ Italiani concorsi a dargli ajuto in una cau- 
sa tanto giusta ,' ed in cui pel decoro e sicur 
rezza della propria Maestà , ogni Sovrano do- 
veva interessarsi . Non fu di mestieri a Cesare 
il pensar molto sulla scelta del Generale, da pop- 
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si alla testa di quest’ altro Esercito, Massimilia- 
no Duca di Baviera , il più bravo Capitano di 
que’ tempi, ed il più. attaccato alla casa d’Au- 
stria , fu quegli, alla fedeltà di cui credette Fer- 
dinando ben appoggiata la sua vacillante fortu- 
na. Ora sarebbe cosa troppo lunga e fuori del 
nostro proposito lo scrivere qui tutti gli acci- 
denti di questa guerra; le varie mosse degli Eser- 
citi, gli assedj , gli attacchi , i vantaggi che ri- 
portarono quando i Boemi , e quando i Bavari , o 
1 Cesariani . Noi non abbiamo a raccontare al- 
tro di questo grave punto d’istoria, se non quan- 
to è necessario , perchè s’ informi il lettore di 
ciò , che appartiene alla nostra Immagine della 
Madonna della Vittoria . * 

§.V. . • - ; 

Massimiliano duca di Baviera destinato Generala 
simo degli Eserciti dell' Imperatore . Dimanda , 
ed ottiene dal Sommo Pontefice Paolo V. il Ven. 
P. Domenico Generale de' Carmelitani Scalzi . 
Suo viaggio, ed arrivo in Baviera. ; 

Dunque Massimiliano accettato coraggiosa- 
mente il comando dell’Esercito formato a Ce- 
sare , come dicemmo , dai Principi Cattolici di 
Germania , e d’Italia , ed accresciutolo di nuove 
reclute , scrisse al Papa > che di quel tempo era 
Paolo V. , supplicandolo con vivissime istanze * 
a volergli finalmente spedire in quella gravi*- 
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sima congiuntura il V. P. Frà Domenico di Ge* 
sù-Maria Generale de’ Carmelitani Scalzi ; ciò 
che fin dall’anno 1613. egli aveva incomincia- 
to a procurare . Nutriva il Duca una straordi- 
naria stima di questo servo di Dio , non solo 
per quello, che aveva inteso dirne di grande, e di 
maraviglioso così in genere di virtù , che di pro- 
diga, nel tempo che il Padre era stato nella Ger- 
mania, ma ancora per le notizie , che aveva ri- 
cevute di lui tornato in Roma , dal Sig. Giam- 
battista Crivelli suo Residente in questa Città . 
Finalmente lo venerava, come angelo tutelare 
de’ suoi stati , poiché alle sue orazioni attribui- 
va la prole ottenuta dal suo fratello Alberto , ^ 
e da lui ardentemente bramata , quando non 
fosse piaciuto a Dio di concederla a se mede- 
simo , affinchè la Baviera non cadesse sotto il do- 
minio del Palatino del Reno Eretico Calvinista, 
come per diritto di eredità sarebbe accaduto, 
quando nella sua casa fosse mancata la succes- 
sione . Quindi bramoso non meno esso , che 
la Serenissima sua Consorte Madama Elisabetta 
di Lorena di vederlo , e di averlo presso di se, 
almeno per qualche tempo, con lettere onore- 
volissime lo aveva invitato alla sua corte ben va- 
rie volte : e quantunque giugnesse fin a promet- 
tergli una comoda fondazione in Monaco ; per 
le continue occupazioni, delle quali era veramen- 
te carico il Ven. Padre , non aveva potuto an- 
cora conseguirlo. Ma nella presente urgenza le 


Digitized by Google 



io \ 

private sue brattìe rese' più forti dall’ impegno 
della Causa pubblica della Religione , e delfini- 

I ierio , ed accresciute di autorità e di peso dal- 
a mediazione . di Ferdinando medesimo presso 
del Papa , che pel suo Ambasciatore in voce , e 
per lettere ancora gli dimandava questo gran 
Religioso , conseguirò no al fine il loro comr 
pimento . Se ne dolse il Card. Borgia , perchè 
eletto dal Rè Cattolico Viceré di Napoli, ave- 
va determinato di condurlo seco per sua spiri- 
tual consolazione , e per profittare de’ suoi con- 
sigli in quella carica . Persuasissimo il Papa del 
bene , che avrebbe prodotto la presenza di Do* 
menico nel Campo dei Cattolici , era pronto 
a privarsene, per concederlo ai Personaggi, che 
il richiedevano; ma temeva che per esser egli 
vecchio, e soggetto a molti e gravi incomodi di 
salute , non si sentisse forze bastevoli per quel 
viaggio , Ma essendo un giorno il venerando Pa- 
dre alla sua udienza, per qualche affare della 
Religione, dopo averglielo benignamente spedi* 
to , gli disse in aria di confidenza e di pater- 
na carità : Che faremo P. Domenico , che il Du- 
ca di Baviera ci fà grande istanza , che vi morir 
diamo in quelle parti , esponendoci negozj , e quan- 
to ajuto sia per apportare alla Chiesa Cattolica 
la vostra, presenza in Germania , in tempo di cruen- 
ta cóntro gli Eretici* Rispose Domenico con fervo- 
re da Santo . Beatissimo Padre , veda la Santi- 
tà Vostra. . quella. . che più : convenga . , perche dal 
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canto mio mi accingerò a qualsivoglia viaggio , 
ni temerò cosa alcuna per obbedirla , e procurar 
la (rioria di Dio . Dipoi preso il suo Crocifisso , 
deportava al petto , disse : Con questo Cristo nel 
le mani mi affaticherò in guerra , ne cesserò di esor- 
tare l Esercito Cattolico , che generosamente difen- 
da la Causa di Dio , fino che abbiamo Vittoria . 
Maravigliato il Papa di tal promessa , e di pro- 
posito così sublime in un vecchio pieno di tante ùb 
firmila , -confidato nella sua viva fede , determino 
con il Card. Mellino Protettore dell Ordine man- 
darlo in Germania a sodisfare le divote istanze dal 
Duca fattegli , volendo proferire la pubblica neces- 
sita della. Chiesa alle sue private consolazioni . Fin 
qui lo storico della vita del servo di Dio (a) , 
u quale prosiegue a riferire il sentimento di di- 
spiacere , che cagionò questa determinazione 
alla Corte di Roma , presso di cui era in som- 
ma venerazione, e credito di Santità, e di pru- 
denza. ’ s 

In poco tempo si dispose il V. Padre alla par- 
tenza , assistito in tutto dal Residente di Bavie- 
ra , che ne aveva ricevuti ordini premurosissi- 
mi dai suo Signore . Ma prima di accingersi al 
viaggio tornò a baciare i piedi al sommo Pon- 
tefice, sì per ricevere l’Apostolica benedizio- 
ne , sì ancora per prendere le istruzioni , che 
fosse piaciuto al S. Padre di prescrivergli . Lp 

(a) Filippo della SSraa Trinità. Vita del V. P. Domenicp 
lib.j.c. i. - 
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accolse Paolo con segni di stfaordinaria bontà, 
quasi presago di non averlo a vedere più in 
questa vita , gli concesse molte grazie, e mol- 
te Indulgenze da distribuirsi per viaggio , e 
nell’ Esercito . Gli accrebbe le amplissime fa- 
coltà , che già gli aveva date altra volta di Pe- 
nitenziere di S. Pietro , autorizzandolo ad assol- 
vere ancora dall’ Eresie L Finalmente lo incari- 
cò di affari gravissimi per la Fiandra , e la Fran- 
cia , da trattarsi dopo la Guerra , e con espres- 
sione di vivo dispiacere gli diè licenza . Esci Do- 
menico di Roma il di 1 7. Giugno 1 620. accom- 
pagnato dal P. Pietro della Madre di Dio non 
già , come altre volte fù scritto , da quel pri- 
mo di questo nome , predicatore celebratissimo 
del Palazzo Apostolico , e Confessore di Leo- 
ne XI. di cui parla con tanta gloria il Baronio, 
(a) ed era morto in Nocera dell’ Umbria , dove 
avevaio fatto portare Paolo V. a prendere que’ 
bagni , nel Convento de PP. Minori Conventua. 
li il dì 26; Agosto 1608. , ma bensì un’altro 
cèlebre ancor esso nei nostri annali per la sua 

conversione , per la Santità della vita , e per 

- * • 

(a) T. 12. Ann. ad ann. ri 87. Racconta per modo di de- 
* gressione , che Leone XI, moribondo rigettò il suo Confesso- 
se , che pressavaio , quasi per iscrtipolo , a crear Cardinale un 
suo nipote, ed aggi ugne,« „ Delecto post hsc adsacrum munus 
paenitentise impendendum viro dignissimo Petro de Matre Dei 
a Rocca Hispano Carmelitano restirutas observanti* custode , Se 
propagatore , Sacrique Palatii a Clemente Vili, delecto Con- 
cionatore , quo vix aliquis Rom* sanctiorhoc tempore posse 
reperir] crcderetur . 
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Fintima familiarità > di cui l’onorò il nostro V. 
P. Domenico , che in questo , come in varii altri . 
viaggi lo volle suo compagno , e Confessore . 
Con questi adunque , con un fratello Donato , 
e col Sig. Barone Gianangelo Crivelli Figlio del 
Residente in Roma del Serenissimo Duca di Ba- 
viera con prospero viaggio arrivò ad Ispruch 
» dove per ordine del Duca fù incontrato da un 
gentiluomo , che doveva scortarlo a Monaco , 
e di la a Scandiglia dove su i confini della Ba- 
viera si ritrovava il Duca colla Serenissima sua 
Consorte . Appena si può riferire e credere , di- 
ce l’istorico sovracitato, con quanta benevolenza , 
con quanta consolazione , e con che (riubilo di cuo- 
re .ricevesse quel piissimo Principe il tanto deside- 
rato Domenico , con tante diligenze procurato , con 
molte fatiche ottenuto, considerandolo come un An- 
gelo di Dio , come interprete della hia volontà , 
come fortezza del suo Esercito , e consolazione deir 
anima sua . E quantunque sommamente F oc- 
cupassero gli affari della guerra , pure trovava 
tempo da conferire col V. Padre non solamen- 
te le cose del suo spirito , ma ancora i più se- 
greti consigli della guerra medesima . Si crede 
che il Servo di Dio, avesse già ricevuto dal Cie- 
lo qualchè presagio del buon esito di quell’ af- 
fare assai scabroso e pieno di pericoli , e d’in- 
certezze, poiché non solo al Duca, ed alla Se? 
lenissima Duchessa promise in voce la Vittoria , 
ma con espressioni della più ferma sicurezza la 
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promise ancora in iscritto all’Imperador Ferdi- 
nando, che onorandolo di sue lettere, gli rac- 
comandava d’impetrargli da Dio la Vittoria de’ 
suoi nemici . 

Il dì 28. di Luglio tornò indietro a Monaco la 
Duchessa , ed il Duca in compagnia del V. Pa- 
dre partì alla volta di Griskhirch , o Gresshia 
dove con impazienza lo attendeva l’ Esercito lie- 
to per la conquista di quella Piazza , ottenuta 
senza spargimento di sangue . Quivi il dì pri- 
mo di Agosto colle cerimonie prescritte dalla 
Chiesa fu benedetto dal P. Domenico lo Sten- 
dardo generalizio , che in preziosissima tela pre- 
sentava affigiata da una parte l’Immagine di Ma- 
ria SSma , coll’ epigrafe , Terribilis ut Castrorum 
acies Ordinata ( e tale erano per isperimentarla frà 
poco i suoi nemici) dall’ altra a caratteri d’ oro 
molto in grande si vedevano in cifra i nomi au- 
gusti di Gesù e di Maria con questo motto : D$ 
mihi virtutem contra hostes tuos. 

§. VI. 

Per consiglio del V. P. Domenico si uniscono gli 
Eserciti dell Imperatore , e degli alleati , 

Si cominciò intanto fra i capi dell' Esercito a 
trattare se fosse miglior partito l’unire le armi 
Bay are o della Lega, con quelle di Cesare; ov- 
vero se potesse sperarsi miglior fortuna dal di- 
strarre 1’inimico, attaccandolo da due parti se- 
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paratamente . Il Conte Bucquoy Generale dell* 
Esercito Imperiale , con altri suoi capitani so- 
stenevano quest’ultimo progetto; ma il Duca 
presso di cui stava la somma delle cose, ab- 
braccio il primo , che dal P. Domenico gli ve- 
niva suggerito . Quando il Signor co’ miracoli 
, vuol tirw a fine un impresa , dispone la cosa 
in modo , che 1 umana prudenza sia costretta a 
confessare di non avervi alcuna parte . In segui- 
to della determinazione di Massimiliano , si mi- 
sero in marcia le truppe verso la Boemia per 
ivi unirsi all’ Esercito dell’ Imperatore .. Non si 
stava tra tanto in ozio il fervoroso padre ; ma se- 
condo che il tempo , e le circostanze lo per- 
mettevano’, andayasi studiando di disporre il 
Campo de’ Cattolici , quel meglio che per lui 
si potesse , ad ottenere la benedizione dell’ al- 
tissimo, e la Vittoria. Predicava in pubblico , 
esortava in privato, amministrava Sagramenti* 
faceva , al suo solito da Apostolo . Ad accres- 
cere poi sempre meglio la fiducia in Maria Ver- 
gine , che dalla sola vista dello Stendardo Ge- 
neralizio veniva ispirata ; Dispensò ai Soldati 
una quantità incredibile di Abitini del Carmi- 
ne , e di sua mano ne vestì colle solite bene- 
dizioni e con pubblica pompa i principali dell’ 
Esèrcito , ed il medesimo Generale . La Duches- 
sa di Baviera fece onor memorando alla sua pietà, 
lavorandone molti essa stessa , e spedendoli con 
altri moltissimi fatti fare anche, dalle Dame del- 
ia corte, al P. Domenico. 
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Il dì 9. Settembre giunsero i Bavari nella Boe- 
mia 3 e si unirono alT Esercito Imperiale . Lo 
spettacolo fù certamente vago e nobilissimo, 
ma divoto insieme e tenero altrettanto . Lo Sten- 
dardo di Baviera già si è detto , che portava 
1 * Immagine di Maria Vergine ; quello di Cesare 
ricchissimo ancor esso mostrava di frQite f ef- 
figie trionfale di Gesù Crocifisso , con quell’ 
apostrofe vivacissima: Exurge Domine , & judi* 
ca Causata tuam . I Capitani , i Soldati , quan- 
ti erano nell’Esercito si sentirono scorrere per 
le più delicate fibre del cuore una certa soavi- 
tà incognita di divozione , un certo dolce brio 
presago della vittoria, da riportarsi sotto quel- 
le insegne , onnipotenti , ed avezze a trionfare 
della malvagità degli Eretici , e dell’ inferno me- 
desimo - E ben da credersi , che il P. Dome- 
nico promotore dell’ unione dei due Eserciti • 
ed avvezzo alle celesti comunicazioni più di ogni 
altro sperimentasse in se medesimo questi effetti . 

§. VII. 

Gli Eserciti combinati acquistano con facilità mera - 
Tigliosa una Piazza di grande importanza , 
ed arrivano a vista degli inimici . 

P resto s’ incominciò a vedere , che un divino 
presagio era stato quel tenero sentimento di fi- 
ducia che rallegrò i due Eserciti nel loro con- 
giungimento . Sulla strada di Praga dove , co- 
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me a centro della ribellione, e sede dell’ usur- 
patore , aveva determinato il savio Duca di por- 
tare' a dirittura la guerra, di attraversare la Cit- 
tà di Pilsen , piazza assai forte , e benissimo pre- 
sidiata da Masfelt , che per Federico la custo- 
diva qual Baloàrdo della Capitale . Non avreb- 
be essa certamente potuto reggere a lungo con- 
tro tutta la forza dei Bavari , e dei Cesariani ; 
ma essendo caduta dopo due ore sole di fuoco ; 
diede un bel principio all’ impresa , verificò la 
profezia della facile sua conquista, che ne ave- 
va fatta il P. Domenico, e confuse l’umana pru- 
denza di chi sosteneva, che avrebbe dovuto co- 
stare molto tempo, e molto sangue. 

Accresciuto da sì felice successo il coraggio 
degli Eserciti, giunse presto a veduta dell’ ini- 
mico ; il quale o per timore , annunzio di sua 
rovina, o per militare prudenza andava ritiran- 
dosi con buon ordine . Se nella pietà delle due 
insegne l’ Esercito Cattolico portava l’ augurio 
della Vittoria; l’Eretico, nell empietà delle sue 
mostrava come impressa nella fronte una sen- 
tenza di distruzione . Il Triregno papale , un 
Cappello Cardinalizio, e la Mitra de’ Vescovi 
aveva , egli fatta dipingere rovesciate sulla Ban- 
diera , col motto Extirpantur . Infelice ! che di 
se stesso profetizzò non volendo , ciò che del- 
la Chiesa in quelle sagre insegne indicate mi- 
nacciava di voler fare , anzi si vantava di star 
già eseguendo . . , 

b " ; . 
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§. Vili. 

Ritrovamento del divoto Quadro , detto poi della 
Madonna della Vittoria. • > 

Ed eccoci a parlare di ciò che è T oggetto di 
queste brevi Memorie, cui per necessità abbia- 
mo dovuto premettere quanto si è detto fino- 
ra , a render pienamente informato il letto- 
re di tutta la storia della nostra Madonna. Fe- 
derico , e la Moglie erano Calvinisti , come già 
di sopra si è dettole perciò delle hagre Im- 
magini disprezzatori , e nemici • I Soldati del suo 
Esercito per la massima parte se non in tutto, 
ribelli ancor essi della Chiesa , e tinti delle do- 
minanti Eresie , anche per secondare 1 empio 
genio dei padroni, malmenavano, dovunque riu- 
sciva loro di poter farlo , le figure del Signore, 
e dei Santi . Poco mancò , che in Praga stessa 
non si eccitasse una sedizione per causa di un 
Crocifisso, e di un Immagine ai Maria, situa- 
ta sul ponte della Città medesima , che i sagrì- 
leghi Soldati si erano accinti a spezzare, ed ab- 
battere.. Il popolo benché luterano se ne sde- 
gnò altamente , ne mosse tumulto; e bisognò 
per quietarlo , ordinare che si desistesse dal Sa- 
grilego attentato . Ne fremette la Moglie di Fe- 
derico , e giurò nel suo furore , che non sa- 
rebbe passata mai più per quel, Ponte, finché 
non ne fossero stati tolti , e gittati nel fiume 
quegli odiati simulacri . Ma avendo decretate) 
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Iddio d’altra ben diversa maniera ; fu essa costret* 
ta a passarvi poco dopo, disperatamente fuggen* 
do per salvare la libertà, ? la vita . Quelle Sa- 
gre Immagini vi esistono ancora, e son vene- 
rate , come lo è con isfoggio tanto più lumi- 
noso di Sagra pompa quella della nostra Ma- 
donna della Vittoria , perchè con più nera em- 
pietà era stata profanata. 

Avevano saccheggiato i ribelli un nobilissi- 
mo Palazzo in vicinanza di Pilsen , situato per 
delizia in una collina, eh? si erge sulla riva di un 
ameno lago , e chiamavi Stracbonizio , non so 
se dal nome del suo fondatore , o da altro . O 
che il V. Padre allogiasse ancor esso in questo 
Palazzo ridotto alla meglio , insieme col Duca 
di Baviera, come dicono i nostri annali, o che 
essendo esso vicino al campo , per un impulso 
di Dio i come può credersi per quello , che ivi 
gli accadde , vi si portasse il nostro Domenico 
a vederlo, come racconta il P. Gabriele , (a) 
egli è certo , che il venerando Padre si portò a 
quel rovinato Palazzo, e vi pianse di compas- 
sione al vederne i gravissimi aanni , che gli ava- 
va recato il furor dei nemici . Nel mezzo del cor- 
tile di esso , si ergeva un monte funesto di rob- 
be lacere , e gittate là confusamente , con tavor 
le , e sassi , mezzo bruciate masserizie , tristi 
avanzi di un sacco . Mentre d’ intorno ad ess<? 

' . , ■. s , • 

(a) OpuscuJo II. de B. M. de Vietori* , 

B 2 
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si aggirava piangendo il nostro Domenico , gli 
vennero veduti certi pezzi di tavolette che pa- 
revano dipinte , e lo erano di fatti , le congiun* 
se insieme il buon Padre , e vide , che ci era 
dipinto un S. Girolamo , ed una Maddalena . Fe- 
rito più che mai dal disprezzo , con cui erano • 
state trattate quelle Sagre Immagini , si diede a 
cercar rii proposito fra quegli avvanzi , se mai 
alcun altra gli venisse facto di ritrovarne . Poco 
aveva sgombrato di quelle rovine , e poco si 
era internato in esse , quando altra tavoletta 
gli si presenta alta un palmo e mezzo , e larga 
uno , tutta imbrattata di polvere per sì fatta gui- 
sa, che non vi si scorgeva pittura alcuna . Tut- 
tavia si diede il Padre a tergerla e ripulirla con 
mano e cuore tremante , ed ecco apparire un 
diyoto Presepio .• Ma , oh Dio ? quanti affetti 
di tenerezza, di santo sdegno , e di zelo se gli 
suscitarono tutti insième nel cuore , allo scor- 
gere che la manò sagrilega di un qualche em- 
pio Soldato , prima di gittarla per disprezzo frù 
quelle macerie, con* un pugnale aveva cavati gli 
occhi alla Vergine , a S. Giuseppe , e ai divoti 
Pastori , in quella tavola effigiati ? Al solo S. Bam- 
bino era stato risparmiato f insulto , perche vol- 
le il Signor Iddio dimostrarci , dice lo Storico del- 
la Vita del P. Domenico , che egli sta sempre ocu- 
lato per rimirare le ingiurie , che si fanno alla sua 
Beatissima Madre , ed a suoi Santi per gastigarlo 
severamente , come appunto fece colla strage segui- 


Digitized by Googlè 



la nella o loriosa vittoria di Prava di tante . mi- 
glia] a di Eretici . In questo punto forse per con- 
solarlo nel dolore che gli straziava lo spirito con 
più chiarezza gli fu rivelato l’ esito della guer- 
ra . Tutto sembra che dissimulasse per allora il 
saggio Padre , riservandosi a pubblicare 1’ atten- 
tato degli Eretici, e la predizione della Vitto- 
ria ad opportuna occasione , che non tardò mol- 
to a presentarsi . . 

Dicevamo di sopra, che inoltratosi a gran gior- 
nate E Esercito di Cesare con quello di Massimi- 
liano nella Boemia , era giunto a vista dell’ ini- 
mico, che premuroso di vantaggiosamente po- 
starsi per la Battaglia , in buon ordine si ritirava’. 
Fece alto in fatti sulla pianura di un Monte di 
salita difficile , che bianco è chiamato dalla bian-. 
chezza delle sue pietre . Dalla parte di Tra- 
montana riguarda Praga , gli corre vicino il fiu- 
me Moldava da Levante , la regia villa detta la 
Stellata gli giace a Ponente , e dal mezzo gior- 
no si sporge in iscoceso pendìo , appiè del qua- 
le in sito svantaggiosissimo fermar si dovettero 
gli Eserciti dei Cattolici . 
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§. IX. 

Il V. P. Domenico manifesta opportunamente ài con- 
siglio di Guerra la profanazione usata dagli Ere- 
tici all Immagine di Maria ; e quindi si deter- 
mina di attaccar subito la battaglia . 

Si strinsero intanto a consiglio i capi degli Eser* 
citi per deliberare , se si dovesse allora attaccar 
la battaglia * che della sorte di Cesare doveva 
decidere » ovvero se a tempo migliore fosse con- 
veniente di differirla . Non è necessario che un 
sia uomo di guerra per intendere * che con ogni 
ragione opinavano que’Capitani , che non avreb- 
bero voluto , che si cimentasse f Esercito ad una 
battaglia , con tanto grande svantaggio . Si legge 
presso gl* Istorici di tale avvenimento , che rile- 
vavano oltre il sito favorevole agl’ inimici , la 
stanchezza delle loro truppe indebolite non só- 
lo dalle marcie forzate, e dalle spesse battaglie, 
ma ancora dalla penuria de’ viveri . La dispari- 
tà del numero era cosa considerabilissima . I no- 
stri erano in tutto 1$ mila; ioo mila i nemi* 
ci. Riflettevano ancora molto- saggiamente , che 
trovandosi essi nel cuore del Paese nemico, quan- 
do per avventura fossero perdentido che era ben 
da temersi nella loro situazione , sarebbono ri- 
masti a discrezione del vincitore : il quale d’altra 
parte nella vicina Città di Praga aveva pronto 
ricovero , quando si fosse incominciato a gua- 
dagnare sopra di lui qualche vantaggio . Que- 
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ste ed altre ragioni tenevano come in irrisoluta 
bilancia l’ animo del cauto Generale , che desi-r 
derava di combattere solamente per vincere . Ma 
il V. P. Domenico , che era presente a quel Con- 
gresso, ed orando la notte precedente aveva ve» 
duti scendere per una strada di luce innumera- 
bili Angioli , che postisi alla fronte dell’ Eserci- 
to, e combattendo in umana sembianza tutti co- 
perti di armature d’oro, disfacevano l’inimico; 
si trasse innanzi da uno spirito superiore investi- 
to, e tutto fuoco nel volto, che splendente, e 
sopra l’ordinario maestoso comparve agli occhi 
di tutti , parlò in questi accenti . Ah ! valoro- 
si Guerrieri, e figli magnanimi della Chiesa, co- 
me può mai sembrarvi , che questo sia tempo 
da perdere in dubbiosi consigli? Ora, che il 
Dio degli Eserciti vi dà in mano l’ inimico , che 
con tante arti vè ha sfuggiti finora, voi ve lo 
lascerete scappare ? sono savissime le vostre ri- 
flessioni , soggiunse poi rivolto a quei Capitani 
che più fortemente si erano impegnati a dissua- 
dere l’attacco : Ma questa è causa di Dio, è 
causa della sua Madre , e non deve trattarsi col- 
le regole ordinarie dell’ umana prudenza . E qui 
scoperta l’immagine di Maria, di cui abbiamo 
parlato di sopra, dagli Eretici maltrattata: Mi- 
rate, ripigliò con zelo più veemente , mirate co- 
me que’ perfidi hanno insultato la sagra effigie 
di quella Signora, che vostra Regina e Madre 
insieme siete soliti d’ invocare . Fra quelle squa- 

B 4 

• t * 


Digitized by Google 



24 ‘ ■ . ' \ •. 

dre sagrileghe sta confusa qùell’ empia mano , 
che ebbe il diabolico ardimento di cavare gli 
occhi all’ immagine della gran Madre di Dio . 
E voi, or che l’avete dinanzi, andrete dubitan- 
do se dobbiate o nò , in questo punto recider- 
la , e lavare nel sangue dei profanatori l’ ingiu- 
ria di lei ? Eh date subito mano alle armi : anda- 
te , abbattete gli emp; ; per l’onor di Maria 
voi combattete , essa combatte con voi , avete 
vinto . Niuno vi fà di quei Signori piissimi , che 
non si commovesse a queste infuocate parole. 
Altri piangevano di tenerezza , fremevan altri 
di sdegno , e tutti si affollavano d’ intorno al 
Padre per vedere da vicino la profanata imma- 
gine, e divotamente baciarla, come per darle 
un compenso dei ricevuti oltraggi. 

Ma il Duca di Baviera acceso sopra tutti di 
un certo insolito fervor di spirito : Sù bravi com- 
pagni , disse , in tuono di voce risoluta e fran- 
ca , non si tardi un momento a prender ven- 
detta degrinimki di Dio , e di Maria , più che 
di Cesare, e nostri. Applaudirono tutti alla de- 
terminazione di Massimiliano , a riserva di un 
solo Capitano , che protestò di non voler con* 
correre colla sua gente ad un impresa, come 
egli diceva, temeraria, e che ad un altro tem- 
po dovevasi differire . Si arrese però ancor es- 
so, quando il P.Domenico gli promise in nome 
del Signore , che non gli sarebbe perito neppur un 
uomo ; L’evento verifcò la predizione . Baciata 
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dunque nuovamente da tutti la sagra immagi- 
ne , e con affettuose lagrime nuovamente ba- 
gnatala , si diede per santo alle squadre il no- 
me vittorioso di Maria, e si fissò di attaccare 
subito la battaglia. 

* ... 

§. X. 

I nostri , dopo sofferto qualche svantaggio , ripor- 
tano una compita vittoria , che si stima 
miracolosa . 

Non aspettarono però gl’inimici di essere prò 
vocati : ma spinti dal lor delitto alla morte , col- 
lo sparo deli Artiglieria sfidavano i Cattolici, 
con sicurezza di disfarli . Fù accettato dai no- 
stri coraggiosamente f invito , colla risposta di 
dodici grossi Cannoni, che con ottimo augurio 
fecero sanguinosa strage dei Boemi ribelli . Quin- 
di allo strepito guerriero dei Tamburri , e del- 
le Trombe, con animoso grido dei Soldati Cat- 
tolici fù attaccata la mischia . Racconta il Pa- 
lazzi (a) che Domenico col suo Crocifisso alla 
mano fu il primo ad urtare negl’ inimici, ed a 
penetrare le loro fila , ma più rerisimile sembra 
il racconto del nostro Istorico, che dice esser- 
si egli ritirato a pregare, come Moisè , per quel- 
li che combattevano a difesa della giustizia, e 
per vendicare la profanata religione . Viddesi 

{a) Aquila Austrìaca f. 40. c. 2. - 
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pender dubbia sul principio la sorte delle ar- 
mi , ma poco dopo incominciarono a piegare 
i Cattolici davanti all’ inimico . Si scagliarono 

i./ 

intanto gli Ungari ad investire la Cavalleria im- 
periale , ed in breve la ruppero, e la sbaraglia- 
rono , non Solo coll’ impeto dell’ attacco , jna 
col terrore che spargevano pel Campo , gridan- 
do Vittoria . Parve che barcolasse alcun poco 
la fede del Duca Massimiliano in quel frangen- 
te , ed al V. P. Domenico , che stava orando , 
come và Padre , disse , con qualche segno di | 
diffidenza , che i nostri fuggono , e gl’ inimici 
gridano Vittoria? Non rispose il Padre alla pri- 
ma, perchè stretro con Dio nell’orazione , noi 
potè fare ; ma poco dopo investito da nuovo 
spirito si alzò da terra , e non temete di nulla 
serenissimo, non temete, rispose. Fate che si 
rechi ancor a me un Cavallo , e andiamo a 
trionfare dell’ inimici di Maria Vergine . Col 
Crocifisso in pugno , e coll’ immagine della Mar 
donna pendente sul petto , si spinse Domenico 
tra i fuggitivi ; ed ora lanciando verso del Cie- 
lo voti fervorosissimi , ora invocando la Madre 
delle misericordie, e supplicandola di soccor- 
so, rianimando i timidi colla promessa del di- 
vino afuto, e col rampognarli di poca fede, diè 
maniera al Tilly uno de’ principali Capitani Cat- 
tolici di riordinare le squadre, è di ricondur- 
le alla zuffe, coloro, che per paura le avevan 
volte le spalle . Intanto il Colonnello Garzia in- 
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vestì con cinque compagnie di cavalli le Trup- 
pe del Palatino , e si rimise in buon stato la 
battaglia. Durò tre ore T ostinato combattimen- 
to ; ma finalmente dovettero cedere i Boemi 
alla forza sovranaturale di Maria Vergine. Quel- 
li , che poco prima gridavano baldanzosamente 
Vittoria , ora son costretti a fuggire ; cadono 
per ogni parte, e sotto il ferro di quelli, che 
insultarono poc’ anzi , come vinti , o assorbiti 
dal vicino fiume , mentre a precipizio sen cor- 
rono verso Praga per iscansare la morte . Lo Spi- 
nelli ricuperò il Premerò fatto prigione dal Ge- 
nerale Analtino , ed occupato con maraviglioso 
ardire un forte degl’ Inimici, rivolse contro di 
loro due pezzi di Cannone ivi piantati , con 
che li danneggiò assai gravemente . Il giovine 
Analtino figlio del Generale già ricordato , fù 
ferito , e caduto dipoi a terra prigioniero ri- 
mase del Verdugo Offiziale Cattolico: insom- 
ma si riportò quel giorno una segnalata Vit- 
toria , che ricuperò a Ferdinando la Corona 
di Boemia, e gli rassicurò l’Imperio, obbligò • 
a fuggirsi ramingo nella Slesia insieme colla 
Consorte, l’usurparore Palatino ; e col sangue 
di seimila ribelli morti sul Campo » oltre gli 
annegati nel fiume , ed i numerosissimi prigio- 
nieri fù espiato il sagrilegio della profanata im- 
magine di Maria . Pieno di giubilo il Ven. Do- 
menico rimproverava con estro di Santo ze- 
lo i vinti , mentre vergognosamente fuggiva- 


Digitized by Google 



2S - . • 

-no , ripetendo a gran voce nell’ inseguirli : Red - 
dite Rebelles , quàt sunt Casaris Cesari . Parole 
dell’ Evangelio , che quel giorno appunto , non 
senza particolare tratto di providenza si leg- 
gevano nella Messa , secondo il sagro rito del 
la Chiesa. 

XI. 

Conferma del miracolo di questa Vittoria , operato 
da Dio a vendicare gr insulti fatti alt lm -* 

, macine della benedetta sua Madre . 

- • 9 

. •* 

-Una così solenne , e compiuta' Vittoria , ri- 
portata contro nimici tanto poderosi, e supe- 
riori di lunga mano » pél numero , e per gli 
altri riferiti vantaggi , pe’ quali già cantavano • 
Vittoria e trionfo , ha tutta 1’ aria di miraco- 
losa; ed ottenuta essendosi in seguito del ri- 
corso fatto a Maria , alla sua intercessione se 
• ne dovrebbe senz’altro ascrivere tutta la glo- 
ria. Ma Iddio geloso al sommo dell’ onor di 
.sua Madre, volle, che comparisse ad eviden- 
za, che quella inaspettata sconfitta dei Boemi 
non era , che una vendetra degl’insulti .fatti al- 
la venerabil sua Immagine . Quando il P. Do- 
menico si spinse tra le schiere dei fuggitivi , 

.e rimise in ordine l’ esercito degl’ imperiali qua- 
si disfatto , si viddero uscire dal Crocifisso che 
aveva nel pugno , e dalla sagra Immagine di 
Maria , che portava sul petto , raggi vivissi- 
mi, a guisa di globi di fuoco, e di fulmini. 
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che i nemici percuotevano negli occhi , ed in* 
cutendo ne Joro cuori uno spavento fortissimo, 
obbligavali a volger faccia, e ad abbandonarsi 
alla fuga . Noi non diremo , che riferì tutto 
questo il V. P. Domenico , ed altri del partito 
Cattolico ; ma dai nemici medesimi ci piace 
di prenderne la testimonianza . Raccontarono i 
prigioni , che nel meglio della Vittoria , ave- 
vano veduto all’ improviso sboccare ora da que- 
sta parte , ed ora da quella ( secondo che an- 
dava scorrendo pel Campo il Ven. Padre ) un 
certo fuoco celeste , che abbagliava loro la vi- 
sta, e li spingeva a fuggire senza saperne bene . 
il perchè , e quasi a proprio dispetto . Aggiun- 
gevano àncora,’ die il lor Generale, veduta la 
piega dell’ Esercito , e sentendone anepra egli 
nel proprio terrore la potente cagione tutto pie- . 
no di sbalordimento sen era corso all’ Usurpa- 
tore , e fuggiamo , Rè , gli aveva detto , che 
il Duca di Baviera ha fatto venir da Roma un 
Negromante, che co’ suoi incantesimi , ha am- 
maliati i nostri Soldati , gli vince , e gli sbara- 
glia . Così addottano gli Eretici il linguaggio 
che già fù usato dagl’ Infedeli . Ma questo stes^ 
so ecquivale ad una formai confessione del pro- 
digio , già che realmente dicevano con ciò , 
che i fulmini vibrati contro di loro da una Sa-* 
gra Immagine , che avevano insultata , erano 
il proprio esterminio , L’ Apostata Giuliano mo- 
rì gridando rabbiosamente : Galileo 1’ hai virj- 
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fa . Molti forse di quei ribelli avevano detto 
lo stesso a Maria, nel vedersi da lei conquisi, 
e debellati. 

§.XII. 

Praga Conquistata . Entrata trionfale in essa della 
S Siria Immagine . Buon ordine ripostovi 
dal Duca dì Baviera . 

Coir impeto intanto della Vittoria fu occupa- 
ta ancor Praga , e riuscì non si sà come al Pa- 
latino di fuggirsene insieme colla Consorte e 
pochissimi dei più fedeli verso la Slesia . Ebbe- 
ro gl’ infelici il rammarico non solo di vedersi 
spogliati del Regno , che quasi per comica rap- 
presentazione avevano goduto per pochi mesi, 
ma dovettero sentire ancora più rabbioso dis- 
petto al vedere ristabilita la Cattolica Religio- 
ne , ed il culto delle sagre Immagini in quella 
Città medesima, da cui, come da Capital del 
Reame , avevano avute le più violente premure 
di estirparla , 

Volevano i Soldati, che con pompa trionfa- 
le vi entrasse il Duca di Baviera , ma egli mo- 
desto , e pio Cristiano quanto gran Principe , 
€ valoroso guerriero. Nò,: disse, ma a Maria 
si deve tutta la gloria di questo felice avveni- 
mento , e rinuovando gli esempii di Eraclio , 
e dei Comneni cedette alla Vergine il trionfo a 
se destinato . Entrò dunque Domenico in Pra- 
ga colla sua miracolosa Immagine pendentegli 
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dal collo , in mezzo dell’ Esercito vittorioso , 
dolcemente cantando quel divoto ritmo : Gau- 
de Maria Virgo > cunctas hartses sola , in t eremisti 
&c , che accompagnato dagli evviva dei Solda- 
ti , e dallo sparo festoso non più terribile dei 
Cannoni , e ripetuto da tante lingue diverse , 
accrebbe il tenero giubilo , e la festa di quel me- 
morando giorno , otto Novembre 1 620. 

Si applicò subito il Duca di Baviera » non 
meno sperimentato nell’ arti della pace, che nel 
mestiere delle armi a riordinare in Praga le scon* 
certate cose , Ripose prima di tutto nella sua se- 
de l’ Arcivescovo , che n’ era stato sbandito, 
richiamò i Religiosi , ed i ministri Santi della 
Chiesa dall’ empietà del Calvinista Federico di- 
scacciati e dispersi . Donò al V. P. Domenico 
per la sua Religione una bella Chiesa, che dai 
fondamenti avevano eretta gli eretici per la lo- 
ro adunanza, ed era quasi finita, L’Imperato- 
re vi aggiunse dopo il Convento , Finalmente 
lasciatovi col titolo di Viceré e Governatore il 
Principe di Lichtenstain , se ne partì coperto 
di gloria , tra le acclamazioni de suoi Soldati, 
e di tutti i buoni, in compagnia del V. P. Do- 
menico . • ' 



» 
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V Irnpérator , il Duca di Baviera, ed altri grati 
Signori presentano ragguardevoli doni alla Ma- 
donna della ■ Vittoria . Il Ven. P. Domenico spe- 
dite le commissioni addossateli dal defunto Pon- 
tefice , e confermateli dal nuovo ; si riconduce 
a Roma colla miracolosa Immagine di Maria . 

Sollecitava l’ Imperatore colle sue sue lettere il 
Duca di Baviera, perchè si portasse al più pre- 
sto alla Corte , a ricevere , com’egli diceva , i 
Suoi ringraziamenti , insieme col V. P. Domeni- 
co , e vera impazienza dimostrava di vedere la 
sagra Immagine di Maria SSrìia , cui Massimilia- 
no stesso aveva protestato , che si doveva ascri- 
vere la Vittoria . Colla maggior sollecitudine 
pertanto s’indrizzarono ambedue a Vienna , pas- 
sando però da Monaco a consolazione della Du- 
chessa , che non finiva di ringraziare Iddio , ed 
il P. Domenico , venerato da lei qual Santo , e 
Profeta, di averle mantenuta la parola datale già 
in Scandiglia di ricondurle sano e salvo il vittorio- 
so suo Duca . Ma si figuri chi legge , con quali 
sentimenti di pietà venerasse Cesare quella Sagra 
pittura , che coll’essere andata soggetta agl’ insul- 
ti dei Ribelli , era stata occasione , che s’ impe- 
gnasse la Regina del Cielo nella sua causa , ed 
era stata il mezzo di cui crasi servito il distri- 
butore , e conservatore degl’Imperii per assicu- 
rargli sul capo la Corona . Mostrò egli al pri- 
mo vederla , desiderio vivissimo di ritenerla prcs- 
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so di se , come un pegno della perpetua felici- 
tà dell’augusta sua Casa; ma la cedette al Ven. 
Padre tosto che questi gli manifestò , che si era. 
obbligato a Dio con voto di recarla in Roma, 
ed ivi esporla in una Chiesa dell’ Ordine suo , 
alla venerazione de’ fedeli . In testimonio però di 
sua riconoscenza una Corona Imperiale di oro pu- 
rissimo , arricchita di perle, e di gioje consagrò 
a Maria » per ornamento di queir Immagine. 
Dedicò in quella generosa offerta alla Vergine i 
suoi Regni , e l’ Imperio , che non potevano es- 
ser meglio assicurati per lui, e pe’suoi discenden- 
ti , che sotto la di lei protezione . Le aggiunse an- 
cora il tributo di 25. Stendardi tolti in battaglia 
daU’inimico , o da lui lasciati sul Campo , nella 
fuga . Emulò il Duca Massimiliano la pia muni- 
ficenza di Ferdinando , e donò ancor esso alla Ver- 
gine un altra corona di Argento dorato , sparso 
di perle , e pietre preziose , insieme con uno scet- 
tro delio stesso metallo, e 20. bandiere. Ordi- 
nò inoltre, che in quattro grandi Quadri il prin- 
cipio , il proseguimento , ed il glorioso fine deF 
la Guerra si dipingesse , e si conservano ancora 
in una stanza del nostro Convento, che stà pres- 
so la Chiesa . Per quanto poi degnevole anzi 
rispettosa , e piena di gratitudine e di amore si 
mostrasse a Domenico la Corte tutta di Vienna , 
ed il Duca Serenissimo di Baviera ; egli ciò non 
pertanto sollecito di eseguire le altre incombenze 
addossategli da Paolo V. , e dal successore di lui 
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Gregorio XV. giacché quegli cessò di vivere quag- 
giù non molto dopo la battaglia di Praga il dì 28. 
Gennajo dell’ anno 1621., si diede fretta per la 
partenza . Andò prima nella Lorena , indi si por- 
tò ne’Paesi bassi, e finalmente a Parigi . Condus- 
se a prospero fine, gli spinosi negozii, de* quali 
era stato incaricato , mercè la protezione di Ma- 
ria Vergine, la cui miracolosa immagine recò, 
sempre seco gelosamente . In ogni luogo dove si 
fosse fermato alcun poco gli era di mestieri espor- 
la alla venerazione,© in qualchè Cappella dei Pa- 
lazzi de’Signori , presso i quali era alloggiato , in 
altro decente luogo ; e ciascuno con divota cu- 
riosità la rimirava , e veneravala con segni affet- 
tuosissimi di divozione , e con offerte di pregge- 
volissimi donativi . Merita che si faccia onore al- 
la sua distinta pietà , e se ne conservi eterna me- 
moria , l’ Arciduchessa Isabella Chiara-Eugenia 
moglie di Alberto Arci-duca d'Austria, e Gover- 
natore delle Fiandre, la quale si segnalò sopra di 
tutti nella liberalità, e munificenza verso la Santa 
Immagine , e come racconta il nostro P. Filippo 
della SSma Trinità (a). Si elesse voler essere la 
Sagrestana della Chiesa , in cui sarebbesi collocata . 
Corrispose all’ impegno da sua pari , ed oltre le 
molte rarissime reliquie, delle quali arricchì la no- 
stra Chiesa , abbiamo ancora dei Sagri paramen- 
ti da lei donati , ed è tradizióne , che impiegasse 
a ricamarli le sue mani medesime . 

(a) Vita del V. P. Domenico Jib. 5.C. ij. 
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Giunto in Roma il V. P. Domenico incomincia a trat- 
tare dell' adempimento del suo 'voto , di esporre al- 
le pubblica 'venerazione /’ Immagine di Maria 
SSma , e coll approvazione di Gregorio XV. si 
stabilisce . 

Arrivò finalmente in Roma il V. P. Domenico 
il dì 9. Decembre di quell’ anno 1621., e subito 
si condusse , com’ era dovere ai piedi del nuovo 
Papa Gregorio degno successore di Paolo , ed 
a lui somigliantissimo in tutte le virtù più belle . 
Fosse pur piaciuto all’ Altissimo , .che nella lun- 
ghezza del Pontificato ancora gli fosse stato egua- 
lei Lo ricevette il Santo Pastore colle dimostra- 
zioni più vive di clemenza, e di paterna amore- 
volezza « Lo ringraziò di quanto aveva operato 
sì nella guerra di Praga, come nel maneggio de- 
gli altri affari, de quali avevaio incaricato . Ma 
quando il Padre , dopo un breve dettaglio del pro- 
digio operato da Dio , per mezzo dell’ Immagi- 
ne di Maria SSma, gli espose il voto da se fatto 
di procurare con ogni sforzo , -che quell’im- 
magine stessa della Madonna , dall’empietà degli 
Eretici profanata fosse posta nella maggior Vene- 
razione, ed umilmente gl ien espose le maniere da 
se pensate ad un tal fine : cioè di collocarla nell’ 
aitar maggiore della Chiesa dell’ Ordine suo eret- 
ta pochi anni prima sotto l’ invocazione di S. Pao- 
lo ; e di farvela trasportare con solennissima Pro- 
cessione , che avesse tutta l’aria di un. pomposo 
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trionfo; Tutto approvò l’ottimo Pontefice con 
istraordinario contento , e spargendo tenere la- 
grime di divozione verso la Madre di Dio , go- 
deremo sommamente , soggiunse , se colla più 
nobile magnificenza sarà eseguito un pensier co- 
sì giusto , e così Santo . Gli rese il Padre i più 
vivi ringraziamenti , e col Principe Savelli Am- 
basciatore di Ferdinando in questa Corte , inco- 
minciò subito a trattare dei necessarii preparati- 
vi pel trionfale trasporto della veneranda imma- 
gine , che secondo le idee di sua pietà , e la ma- 
gnificenza di Cesare , a conto di cui ne andava 
tutta la spesa , doveva riuscire solennissimo . E 
che ? alla sola Costantinopoli si dovrebbe dare 
vanto di aver accolta con trionfai pompa , Ma- 
ria SSma in una prodigiosa sua immagine . An- 
cor nell’ antica Roma , con molto più di ragion 
ne , era dovuto questo bel pregio . 

- §. XV. 

Traslazione Solennissima della SSma Immagine al- 
la nostra Chiesa , che da questo punto prende 
il titolo di Madonna della Vittoria . 

Rimase stabile, che dalla Basilica di Santa Ma- 
ria Maggiore si facesse la traslazione dell’ Imma- 
gine; ed il giorno 8. di Maggio Domenica del se- 
guente anno 1 622. nella manierache ora diremo, 
ne fù eseguita la solennissima pompa . In quell’ < 
àugustoTempio superbamente adornato fù eretta 
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una Macchina a modo di Cappella , nel cui 
bel mezzo sù d’un magnifico trono rilucente per 
ogni parte di preziose gioje stava collocata in ric- 
co tabernacolo la Sagra Immagine ; adornamen- 
to di cui eransi applicate per un intiero mese le 
Dame religiosissime di Tor-di-Specchi . Ancora 
la nostra Chiesa , che da allora in poi , per ordi- 
ne di Gregorio , non si chiamò più diS. Pao- 
lo , ma della Madonna della Vittoria , era nobil- 
mente addobbata, soprattutto l’Altare maggio- 
re , in cui come Titolare , e Padrona erasi desti- 
nato di collocarne il quadro miracoloso . Tutta 
la strada , certamente non breve , per cui passar 
doveva a foggia di trionfante la Sagra Immagi- 
ne, tutta di tende viddesi coperta, e vestita all* 
intorno di nobili tapezzerie , e di vaghissimi A- 
razzi . Ma nel centro delle quattro vie , che dai 
quattro fonti , che ne abbelliscono gli angoli , le 
quattro Fontane viene denominato, un sontuoso 
Altare videsi alzato , a cui per dodici gradini si 
poteva salire per ogni parte , ed eransi opportu- 
namente collocate nobili Statue, Vasi, e Can- 
delieri con ordine vaghissimo ; ed il tutto poi 
rimaneva coperto , ed insieme compito maesto- 
samente da prezioso baldacchino di Broccato 
d’oro . A formare come un Teatro di quella stes- 
sa Crociata , ne avevano adornati ancora i lati ; 
e quattro gran quadri sospesi ne’ luoghi delle fon- 
tane , ne formavano il più magnifico abbellimen- 
, to . Rappresentava uno di essi , il Regnante Gre- 
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gorio, Tlmperator Ferdinando, il Duca di Ba- 
viera, ed il Card, nipote Ludovisio erano effi- 
giati negli altri tre , 

Al suono festoso delle Campane di tutta Ro- 
ma , ed allo sparo dei preparati mortari , che 
dall’ artiglieria di Castel S. Angelo venne corris- 

f josto , mosse la gran processione , o piuttosto 
a pompa del Trionfo di Maria, dalla già detta 
Basilica, alle ore 2 1- con quest’ordine. 

Alcune Compagnie di Soldati a Cavallo com- 
parvero alla prima , dopo de’quali marciava uno 
Squadrone di Soldati in grave armatura, ed a que- 
sti venivan dietro altri Soldati carichi dell’onorato 
peso de’ Trofei, e delle Spoglie degl’inimici , che 
in armi da taglio , e da fuoco per lo più consiste- 
vano, anzi vi comparve ancora un pezzo di Arti- 
glieria . Erano curiose quelle armi perchè erano 
di fattura diversa dalle usate in Italia . Seguiva lo 
Stendardo vittorioso del Duca di Baviera , quello 
stesso , che aveva benedetto il P. Domenico . 
Cinquanta corazzieri , gli venivano appresso stra- 
ccando per ferrale bandiere dei Ribelli „ quelle, 
che, come fù raccontato a suo luogo, l’Impe- 
ratore , e Massimiliano avevano presentate in vo- 
to alla Madonna , e fin qui la pompa militare , 
incominciava poi subito l’ecclesiastica . Per co- 
mando del Papa, era stato chiamato a questa 
gran processione tutto il Clero di Roma Rego- 
lare , e Secolare , ed in grandissimo numero l’un 
e l’ altro vi era concorso . Precedeva tutti lo 
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Stendardo della N. S. M. Teresa poc’anzi, cioè 
agli 12 . di Marzo di quell’anno medesimo, ca- 
nonizata, e sei nostri Religiosi in Piviale di lama 
d’ Argento lo inalzavano . Fù differito a bella 
posta il solito trasporto del suddetto Stendardo , 
per unirlo col trionfo della Madonna . Seguivano 
secondo i loro ranghi, gli ordini de’Mendicanti, . 
ai quali venivan dietro i Monaci; e dipoi le Col- 
leggiate , e le Basiliche di quest alma Città , di- 
stinte dai loro Confaloni , e finalmente la maesto- 
sa macchina , o diremo il trono della vittoriosa 
trionfatrice Maria SSiha . Dodici robusti uomini 
la portavano industriosamente nascosti sotto di es- 
sa ; ma altrettanti Canonici vestiti di nobilissimi 
Piviali compariva all’intorno, che la regges- 
sero . La assisteva magnificamente parato Mons. 
Sanyifale Maggiordomo del Papa, ed Arcivescovo 
di Bari , seguivano i Prelati in grandissimo nume- 
ro , e molti Fini Cardinali tutti vestiti di nobilis- 
sime pianete, ,ed una quantità prodigiosa di no- 
bili Romani e dipendenti dall’Imperio, o dalla 
Baviera con torce accese in mano chiudevano la 
pompa del trionfo. I Musici della Cappella Pon- 
tificia distribuiti in varj cori cantavano inni dì 
lode a Dio , ed a Maria Vergine; e le loro vo- 
ci , unite a quella di tutto il clero componente 
la processione , framezzato dal suono dei milita- 
ri Stromenti , e dal frequentemente ripetuto spa- 
ro dei mortari , e cannoni , riempiva 1 * aria di fe- • 
sta > e tutta la Città della più sensibile allegrez- 

s C * 


Digitized by Google 



40 

za. In così nobile , e divota pompa, frà le giu- 
live acclamazioni di un popolo innumerabife , 
giunse la Sagra Immagine alla nostra Chiesa , 
donde uscirono a riceverla , con quella tenera di- 
vozione , che ciascheduno si può ben figurare , 
i nostri Religiosi , che dovevano esserne i felicis- 
simi Custodi , ed all’ Aitar maggiore la scortarono 
dove fù collocata . Esci allora dal Coro il Som- 
mo Pontefice servito da molti Cardinali , dal Prin- 
cipe Savelli , e da altri Signori in gran numero , 
a venerare pubblicamente la Sagra Immagine , ed 
avendo assistito al solennissimo TejDeum, diede 
lieto e divoto fine alla celebrità di quella festa , di 
cui non si era veduta in Roma la simile da molti 
secoli . 

XVI. 

Onori prestati , e prerogative concedute alta nostra 
Chiesa in riguardo delt Immagine di Maria SSma 
della Vittoria . Stendardi , e Bandiere consagrati - 
le in diversi tempi . Del Crocifisso del Ven. P. 
Domenico. 

E’ incredibile la frequenza dd popolo , che ne 
seguenti giorni concorse a visitare la gloriosissi- 
ma debellatrice dell’ Eresia , mosso da tenero im* 
pegno di compensare sempre meglio Maria SSma 
degli affronti ricevuti in quella sua Immagine,con 
raddoppiarle nella medesima gli ossequj più umi- 
li , è più affettuosi . Il giorno appresso , che fù ai 
12. di Maggio tornò Gregorio alla nostra Chiesa 
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e vi celebrò la santa messa , ed in quell’occasio- 
ne concedette in perpetuo l’ Indulgenza plenaria 
a chiunque colle dovute disposizioni la visitasse 
non solo il giorno della traslazione , che fù 1’ 8. 
di Maggio, ma quello ancora della Vittoria, che 
pur fù 1 ’ 8. di Novembre . Alessandro VII. divo- 
tissimo ancor egli di Maria SSma , e premuroso 
di rendere piu solenne la ricordanza di questo 
gran fattoci concesse benignamente sotto i 14. 
Settembre 1 659. di poter celebrare con officio, e 
Messa de B. V. M. di rito di seconda classe , la 
Festa della Madonna della Vittoria , la seconda 
Domenica di Novembre in perpetuo aggiuntavi 
l’Indulgenza plenaria pe’fedeli, che si portasse- 
ro a visitare in quel giorno la nostra Chiesa , Il 
Regnante Sommo Pontefice Papa PIO SESTO , 
che Dio si degni di sempre felicitare, ampliò 
questa grazia , e nel 1783. inalzò la festa della 
nostra Madonna a rito di prima classe coll’ottava . 

Il ragguardevolissimo Capitolo della Basilica 
Vaticana concorse ad onorare questa nostra Im- 
magine colla corona d’ oro che secondo le pie di- 
sposizioni del divotissimo Conte Sforza Parmigia- 
no , delle quali esso fù istituito esecutore , alle mi- 
racolose figure di Maria suol tributare . Questa 
nostra fù la terza, che ricevette simil ornamen- 
to . L’inclito Senato Romano ne mostrò ancor es- 
so la sua venerazione , decretandole l’ offèrta del 
Calice, e delle Torce, che ne’ stabiliti anni o 
manda privatamente , o con nobilissimo treno 
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vien esso stesso a presentare . Le otto nobilissi-* 

me Cappelle erette nella nostra Chiesa da altret* 
tanti ricchi Signori , che appiedi della SSma Im- 
magine vollero che si depositassero i loro Cor- 
pi, avendo costruita in essala Sepoltura, sono 
un altra prova della divozione di Roma verso 
di lei. 

I Pontefici dopo Gregorio XV. sembra che co- 
me per eredità si sieno tramandata una particolar 
divozione alla Madonna della Vittoria. Il glorioso 
succesore di lui Urbano Vili, aveva per costume 
di portarsi spesso a venerarla, celebrava sovente 
la santa messa al suo Altare, e le lasciò qualche 
volta in dono tutti i paramenti in essa adopera- 
ti . Alessandro VII. , già con onore in questo 
proposito nominato, le consagrò ancor egli con- 
siderabili donativi. Il V. Innocenzo XI. volendo 
perpetuare la memoria delle obbligazioni del Cri- 
stianesimo alla gran Madre di Dio , per la Vitto- 
ria riportata dalle armi dell’ Imperatore Leopol- 
do T anno 1 683. contro dei Turchi , che in nu- 
mero di 300. mila stringevano Vienna con peri- 
colosissimo assedio ; istituì l’ Arciconfraternita 
detta del SSmo Nome di Maria , ed ordinò ne 
suoi statuti , che ogni anno nella Domenica se- 
guente ossia nell’ottava di quell’ Augustissimo 
Nome , si portasse in solenne Processione a can- 
tare il Te Deum dinanzi a questa Immagine, do- 
po ricevuta dal Papa l’ Apostolica benedizione 
nel cortile del Quirinale . Clemente XI. mandò 
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a consagrare alla nostra Chiesa uno di quei gran- 
di Stendardi, che nella conquista delfimportante 
piazza di Temeswar furono presi dai Cattolici , 
supplicatone dall’ Imperatrice Elisabetta regnan- 
te allora . Ma per impulso di sua particolar divo- 
zione glie ne presentò non molto dopo un altro > 
e fù quello , che Filippo V. Rè di Spagna , aveva- 
gli fatto offerire dal Card. Acquaviva suo Amba- 
sciatore, ed era stato tolto ai Turchi ancor que- 
sto , nella rotta che ebbero in Africa sotto Ceu- 
ta, che dopo 27. anni di ostinato assedio furo- 
no costretti di abbandonare con vergogna, e 
con danno.Riportarono inostri questa memorabi- 
le Vittoria sù i primi giorni di Novembre dell an- 
no 1720., quando appunto celebravamo con so- 
lennità in questa nostra Chiesa il centenario della 
liberazione di Praga . Questo Trofeo fu portato 
con pompa il di 19. Gennajo dell’anno seguente 
da una Compagnia di Corazze , e Monsig. Nico- 
la Agostino degli Abbati Olivieri Io consegnò ai 
nostri Padri a nome , e per ordine del Pontefice , 
affinchè si sospendesse all’Altare della Madonna . 

La nobilissima Religione di Malta , stimando 
di aver conquistata meravigliosamente , e con as- 
sistenza speciale di Maria SSnia il Regio Galeone 
di Costantinopoli ; mandò alla nostra Chiesa il 
suo principale Stendardo . Ne abbiamo altri quat- 
tro fatti presentare dalla Regina di Polonia, tre 
de quali sono di Turchi, uno è del Ribelle The- 
chely; e questi si ricevettero il dì z 6. di Febrajo, 
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giorno in cui era caduta la morte del Ven. P. Do- 
menico, primo propagatore, come si è veduto 
della divozione a questa S.Immagine . L’ultima of- 
ferta di questo genere , e stata presentata da par- 
te dell’ Augusta Maria Teresa Ava gloriosa del 
Regnante Imperatore . 

Ma per tornare alla divozione dei sommi Ponte- 
fici verso la nostra Madonna , da cui ci ha distratti 
per poco il racconto degli offerti Stendardi , siam 
ambiziosi di tramandare alla notizia dei lontani , 
e di consagrare alla memoria de posteri che l’im- 
mortale Benedetto XIV. , i due Clementi succes- 
sori di lui spessissimo venivano a visitarla,ogni Sa- 
bato vi assistevano alle Litanie , e ciascuno di es- 
si di molti doni ancora l’anno presentata . Il gran 
PIO SESTO Regnante spendeva lungo tempo ap- 
piedi del suo Altare , quando era Prelato , e i 
pochi mesi , che apportò decoro alla porpora 
Cardinalizia . Sollevato al Trono di S. Pietro pro- 
seguì le lunghe sue visite alla nostra Immagi- 
ne nei mesi di sua dimora nel Quirinale finché 
non fù obbligato a prendere altro regolamenta 
per la conservazione della preziosa sua vita . Non 
cessa però nemmeno al presente di contestarle 
la sua divozione, ed oltre l’ avervi conceduto 
di celebrare con solennità maggiore la sua Festa, 
come riferimmo , le fa presentare ogni anno 
quantità considerabile di Cera . Ancora nella no- 
biltà , e nel popolo vive fervida e vigorosa la di- 
vozione verso questa Santa Immagine, e l’ottimo 
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Iddio ne mostra compiacenza , spargendo moltis- 
sime grazie ad intercessione della benedetta sua 
Madre, invocata in questa divotissima Figura . 

Prima di raccontare alcuni degli essenziali fa- 
vori , non dispiacerà al lettore di saper qual- 
che cosa del Crocifisso del Ven. P. Domenico , 
che dicemmo a suo luogo era stato da lui por- 
tato in pugno nel mezzo della battaglia , e da 
cui ancora sembrava agli Eretici di vedere a 
spiccarsi que’globi di fuoco , che tanto li atter- 
rirono . Nella nostra Sagrestia del Seminario di 
S. Pancrazio fuori le mura di questa Città di Ro- 
ma si conserva un Crocifisso di ottone lungo 
poco meno di un palmo , e chiuso in un quasi 
reliquiario , che per tradizione si crede esser 
quello stesso, di cui armò la destra il Ven. P. 
nella battaglia di Praga. Ma i nostri annali di 
Spagna (a) raccontano, che nell’anno 1629. 
essendo i Genovesi in guerra coi Confinanti ; 
supplicarono il Papa di quel tempo , che erfr 
Urbano Vili , perchè mandasse loro il P. Do- 
menico , giudicando , come già disse Joas ad 
Eliseo , che colla sua intercessione sarian difesi 
e sicuri . Ma non avendo potuto accudire il 
Sommo Pontefice alle loro istanze come a quel- 
le di var j altri Sovrani , che a gara il richie- 
devano nel medesimo tempo; perchè credeva 
necessario di averlo in Roma nella prossima oc- 

- t 

(a) T. 4. lib. 17. c. $6. n. ri. 
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correnza dell’ anno Santo ; il Ven.P. mandò hi 
sua vece a quella Signoria , che eragli grande- 
mente a cuore , il Crocifisso , quale fu il Ca- 
pitano , che vinse nella battaglia di Praga . Sono 
le parole del nostro Cronista, prese forse dal- 
la lettera , con cui lo avrà accompagnato lo stes- 
so P. Domenico . Si protestò per altro di man- 
darlo in deposito ( grazia, cne non era stato 
solito di fare ad altri Principi ) a patto , che gli 
venisse restituito quando fosse cessato in qual- 
sisia modo quel pericolo . Lo ricevette quel 
piissimo , e grave Senato con somma venera- 
zione , e lo collocò in Savona dov’ era la piaz- 
za d’armi . 11 Principe della pace diede fine alla 
guerra , inducendo i cuori dell’ una , e dell’altra 
parte a comporre i loro dispareri senza spar- 
gimento di sangue , com’ è da desiderare che 
accada sempre tra i Principi Cristiani , e San- 
ta Chiesa ne porge sempre al Signore suppli- 
che ferventissime. Conchiusa la pace fu resti- 
tuito il S. Crocifisso , e custodito in questo Con- 
vento della Vittoria . Ma rinate il seguente an- 
no le discordie ; fu inviato di nuovo al Duca 
di Tursi eletto Generale di quella guerra, il 
quale non volle più restituirlo , e lo lasciò qual 
prezioso retaggio a’suoi eredi con proibizione 
di donarlo , o di privarsene in qualsivoglia altro 
modo . L’ anno 1 644. il Duca D. Carlo Doria 
della stessa Famiglia lo mostrò a molti nel no- 
stro Convento di Malaga . Fin qui il P. Giu- 
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seppe da S. Teresa Istorico Generale della no- 
stra Congregazione di Spagna . Ma se tutto que- 
sto è vero , come si potrà sostenere la tradi- 
zione de’ PP. di S. Pancrazio ? Potrebb’ essere , 
che per qualche incontro da noi non saputo , 
dalla Casa Tursi o Doria sia tornato in poter 
delia Religione quel S. Crocifisso . Potrebb’esse- 
re ancora , che quello di S. Pancrazio , fosse real- 
mente un Crocefisso portato al petto , come 
noi costumiamo , dal V. Padre , ma non quello , 
che fu il Capitano della Vittoria di Praga . Si- 
mili errori sono frequentissimi , e la Storia ne 
somministra molt esempj . Ma di questo non 
più . Riferiamo adesso alcune delle più segna- 
late grazie e miracoli, operati da Dio per ac- 
crescere la divozione verso la nostra Madon- 
na della Vittoria . Ne scelgo alcuni da un libro 
manuscritto esistente nella nostra Sagrestia con 
questo titolo : Miracoli , e Grazie concesse dal 
Signore Iddio per intercessione della SS. Vero-ine 
della Vittoria a quelle Persone, che di cuore gli si 
sono raccomandate. Sono stampati ancora in la- 
tino dal P., Gabriele nel suo opusculo , altra 
volta citato. 

c \ t 
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* §. ULTIMO. 

Miracoli , e Grazie della Madonna 
della Vittoria. 

Ad una certa Livia Mariscordi era nato 
un figlio da pochi giorni, quando fu sorpreso 
all’ improvviso da un accidente , che lo fece 
creder morto da quanti lo videro , e toccaro- 
no . Ma essendo ricorsa la buona Madre alla 
SS. Vergine sotto il titolo della Vittoria, il bam- 
bino risuscitò, e visse molti anni. 

Ottavio di Pietro Ciotta da Rimini stando 
nel Colleggio de Mattei per certi suoi negozj , 
fu assalito da un inimico , che gli tirò una stoc- 
cata . Si raccomandò Pietro in quel frangente 
a Maria SS* , e quantunque il ferro gli forasse 
la camicia, pure non ebbe nella persona no- 
cumento alcuno. 

Cadde in un pozzo il figlio di Angela Pa- 
cifica di Sordignano , e si profondò . Cavato 
fuori dall’ acqua senza che avesse sofferto dan- 
no alcuno , disse , che una bellissima Signora 
T aveva difeso dall’ acqua , coprendolo col suo 
manto . Nel momento che cadde , la madre ave- 
va invocato in di lui ajuto la Madonna della 
Vittoria . Una simile grazia , se non ha da dirsi 
miracolo , fu operato da Dio all’ invocazione , 
parimente della sua benedetta Madre nella per- 
sona di Andrea di Nardo Pistojese, che caduto 
in un precipizio profondissimo , non solo non 
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morì ; ma con istupore di quanti vi si trovaro- 
no presenti non patì lesione alcuna , e sospese al- 
la nostra Madonna il suo voto . 

Un servitore del Sig. Marchese Santa-Cròce 
l'ultimo di Gennajo 1632. ricevette otto pugna- 
late , alcune delle quali nella testa , petto , e 
coste furono giudicate mortali, maraccomman- 
datosi di cuore a Maria SSrna, che era soliro di 
visitare nell’ immagine della nostra Chiesa , in 
una settimana guarì tanto perfettamente , che 
potè ripigliare il suo servizio . 

Per caduta da una Scala si era slogata e rotta 
una mano a Caterina da Sora abitante a strada 
Giulia . Fece voto alla Madonna della Vittoria 
di far celebrare una Messa al suo Altare e di so- 
spendervi una mano di Cera , se le otteneva da 
Dio la guarigione . Si sentì subito allegerita del 
dolore , ed in breve si potè dire guarita per evi- 
dente grazia di Maria; ma tardando essa ad adem- 
pire la promessa non potè mai dire di essere 
perfettamente guarita , giache restavaie sempre 
qualche dolore alla parte offesa . Cessò tostoche 
ebbe sciolto il suo voto . 

Giulia de Santi Romana abitante a SS. Apò- 
stoli aveva patito per un mese continuo dolori 
acerbissimi in un dito; mentre una notte spasi- , 
mava più ancora del solito , fece voto alla Ma- 
donna della Vittoria di portarle una mano d’ar- 
gento , applicò al dito una sua Immagine ; e 
nell’ istante le cessò il dolore . 
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Un altra Giulia ma della Villa della Matrice 
venne apposta in Roma a questa nostra Chie- 
sa per gratitudine alla SSrna Vergine , dalla qua- 
]>e era stata liberata dalla morte , che doveva 
naturalmente incorrere sotto le rovine di una 
casa cadutele addosso , e dalle quali rimasta op- 
pressa doveva essere morta ed infranta : eppure 
avendo invocata la Madonna della Vittoria, non 
aveva patito nocumento alcuno. 

Bartolomeo limone Milanese si strascinò a gravis- 
simo stento alla nostra Chiesa , sulle Stampelle , 
per una gamba offesa da un canchero mordacissi- 
mo,^ bruciava perfino i Pannilini , che se le ad- 
doperavano d’intomo;ed i professori avevano giu- 
dicato , che si dovesse tagliare . Si pose inginoc- 
chione dinanzi alla nostra Immagine , e si rac- 
comandò con fervore a Maria SSrna. Si sentì 
sorpreso tutto in un subito da così viva allegrez- 
za, che quasi senza avvedersene lo fece balza- 
re in piedi . Si avvidde. allora di avere ricevu- 
to il miracolo dalla Madonna, e sospese le stam- 
pelle all’ Altare , per voto e per memoria del 
fatto, se ne partì colla gamba tanto sana, co- 
me se non vi avesse mai sofferto male alcuno. 

Nel 1 643. fu presentato un Cuore di argen- 
* to all’immagine della SSrna Vergine da un Per- 
sonaggio di cui non è registrato il nome , ma 
è intitolato Prelato, e nipote di Gregorio XV. 
ed eccone la ragione . Stava egli un giorno nel 
suo Palazzo , quando all’ improviso fù sorpreso 
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da una forte smania , ed inquietitudine di spi- 
rito , per certa voce , che gli pareva di udire , 
e gli diceva: Partiti di quei. Per un pezzo il 
savio Prelato , volle quasi nascondere a se me- 
desimo e non curare que’ moti , ma crebbero 
poi tanto , che bisognò secondarli , ed uscir di 
casa , benché in tempo rotto e piovoso , senza 
sapere dove andar a far capo . Quello Spirito 
che lo moveva lo condusse alla Vittoria, e men- 
tre si era appena inginocchiato dinanzi alla Sa- 
gra Immagine , cadde una Saetta nella di lui 
camera, e precisamente sulla sua Sedia, che 
ne restò fracassata * Dal confronto dell,’ ora fat- 
to dai Servitori che erano con lui , e gli rima- 
sti in Palazzo si conobbe questa corrisponden- 
za dell’ arrivo in Chiesa del Prelato , e della di- 
sgrazia che gli sarebbe accaduta, se la Vergi- 
ne SSma non lo tirava quasi per mano fuori 
del pericolo . Sotto la miracolosa Immagine si 
vede fisa nel prospetto del suo trono o taber- 
nacolo che voglia chiamarsi , una Croce di oro 
Smaltata dell’Ordine di Calatrasa, con una car- 
tellina di oro , ed una palla di piombo sotto di 
essa . L’ iscrizione della Cartella dice così , 
Questa palla, che il dì 8. Settembre lòSj. pas- 
sò il ginocchio diritto del Cav. Fra Chiarissimo Fai- 
conieri nell 1 assalto di Caste Innovo ; Vittoria del 
Bufalo sua Madre in rendimento di grazie per es- 
serne uscito libero dedica col suo cuore la mede- 
sima Palla a questa gloriosa Veroine . 

D a 
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Conchìudo questo buon saggio delle grazie , 
e miracoli operati da Dio all’ invocazione di 
Maria sotto il nostro titolo col riferire una 
lettera del Duca di Baviera risponsiva ad altra 
del P. Provinciale , in cui lo ringraziava di una 
lampana d’argento mandata in 'dono alla no- 
stra Chiesa , per la Madonna . 

Molto Reverendo Padre . 

Era soverchio /’ offizio di ringraziamento , che 
Vostra paternità con sua dei 21. passato a fatto me - 
co per la Lampana donata a quella Madonna SSma 
della Vittoria , che abbondantemente mi ha compen- 
sato il picciol dono con ma gran Vittoria , che da 
Dio coll intercessione sua m'ha impetrata , di che 
li RR. PP. , de' suoi Conventi la ringrazieranno , 
come desidero e prego . E senza più mi raccoman- 
do alle orazioni della Paternità vostra , che Dio 
conservi. Monaco 17. Settembre 1643. 

Al li piaceri di V. P. 

Il Duca Elettore di Baviera . 

Il citato libro manoscritto dice , che il Du- 
ca si era veduto improvisamente assediato da 
un nemico forte di ventimila soldati ; e che 
scampato quasi in un subito dal pericolo , e 
con vittoria ; non aveva saputo ripetere da al- 
tro questa buona avventura, che dalla prote- 
zione di Maria Si’. , in onore di cui volle pub- 
blicarla colla di sopra riferita lettera scritta tut- 
ra di sua propria mano . ' 

Sono più di centotrenta i miracoli o grazie 
registrate nel libro da cui ho estratti que’ po' 
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dall’anno 1647. non si è più scritta grazia al- 
cuna . Il P. Gabriele di S. Vincenzo nell’ Opu- 
scolo varie volte citato ci fa sapere , che non 
passava giorno , in cui non venisse qualcuno 
a raccontare grazie ricevute da Maria SS., ma 
che il Sagrestano aveva detto a lui stesso , che 
quasi lo rimproverava di non proseguire a te- 
nerne memoria , che saria stato necessario lo 
scrivere tutto il giorno . 

Questo fu verissimo , prosiegue , e posso far- 
ne testimonianza io stesso* che nel 1657. men * 
tre desolava Roma una fierissima peste, veni- 
va la gente a truppe t per ringraziare la Ver- 
gine d’essere stata o preservata, o liberata 
dall’orribil malore . Moltissime altre Chiese fu- 
rono serrate , la nostra non mai . In tutti i Con- 
venti di altri Regolari si fece sentire il flagello ; 
dei nostri non infermò alcuno , benché i Re- 
ligiosi conversassero ancora cogli appestati , e 
senza riguardo andassero a sentire le loro Con- 
fessioni . Fin qui l’Opusculo accennato ; e fin qui 
ancora noi : bastando questo poco ad accrescere 
nel cuore di ogni pio leggitore la fiducia nel. 
potentissimo patrocinio di Maria Vergine , che 
avendo liberata tante volte la cristianità dai ne- 
mici visibili , e da ogni altro infortunio ; si fa 
coraggio a sperare , che sarà per ottenerci la 
vittoria più importante del demonio , e delle 
nostre passioni. 

IL FINE. 
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